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i l : recenti, tragici, awent-rtl di BoUvia. lo stillici-. 
Quotidiano dei massacri 

W/Salvador, la perdurante 
oppressione in Cile, Uru
guay, Paraguay. Argentina, ; 
Guatemala, la drammatica : 
e j contraddittoria realtà del 
Brasile, rivelatasi anche nel 
córso della visita di Gio
vanni Paolo II: tutti motivi 
che danno risalto alla rasse
gna del cinema dell'America -
latina.' che la RAI-f V mandè-^ 
rà in onda col titolo La rivol
ta e il grido, ogni sabato per 
cinque settimane, a partire 
dal 2 agosto; (ore 22,15. cioè. 
purtroppo,-a tarda sera), sul
la Rete due.••.};••-•• '•. , .-,.. 

La scelta, invero, è scarna 
e sommaria. Inoltre, com
prende solo tre paesi (ma le 
cpmbinazioni produttive ne 
chiamano in causa di più), 
per complessivi quattro au-

. tori. Pure, c'è qui materia r 
sufficiente a spezzare la noia 
dèlie «repliche» estive con 
una sèrie di stimoli alla co- ' 
noscehza di un mondo lacé- i : 

. rato dà tremendi contras», 
e nel quale la lotta fra pro^ 

''gressò e reazione assume a-
- spetti,-nella storia come nel
l'attualità, di particolare a-

•r sprezza. •'•:_. .. . :. 
- Il Nord '* Est d è i ; Brasile. 
terra della fame e della se- ; : 
te. è uno dei centri focali di 
quella cinematografia. Come 
Glauber Rocha. come il suo 
maestro Nelson Pereira Dos 
Santos, vi ha portato la mac
china da presa Ruy Guerra 
(1931), mozambicano di na- < 
scita, vissuto in Portogallo e 
a Parigi nella prima gioven- V 
tu. poi trasferitosi oltre ' ò- S 
ceano. I facili (Os fuzis, *64) 
reca in qualche modo il tim- '•'[. 
brò di. questa «estraneità» 
dell'autóre, che guarda alla 
situazione e ai • personaggi 

• ) ' / . 

--; ..*. latina, i suoi drammi, il suo cinema 

vati * in alto, a simboleggia
re l'estremo rimedio, a mali 

'•• estrèmi, suggella Sangue di 
: condor (Yqwar, Mqllku, 1969) 

del boliviano jorge Sanjinés 
(1937) ; che, come il prece
dente Ukamàu, ma con uh '• 
respiro più articolato, dal 
caso singolo alla questione, 
collettiva, propone lo scot
tante tema : dello sterminio 

. silenzioso quanto sistematico 
delle antiche popolazióni lo
cali da parte dei « bianchi »: 
sugli indios d'un villaggio di 
montagna. . : una ' ' missione 
nord-americana, servita e ri
verita dai gendarmi del go
verno di La Paz, sperimenta 
Un « controllo delle nascite » 
che, in sostanza, è la va
riante ipocrita del genoci-, 
dio; il capo del villaggio. I-
gnacio. patendo in prima per
sona, nella propria famiglia, 

Uè offese di Una.natura cru
dele e dell'iniquità sociale. 

con un; distacco vicino alla [[guida.la sua; gente sulla via 
freddezza; il quale gli con 
sente, però, di mettere a se
gno colpi precisi : su bersa-

; gli concreti:; il fanatismo re
ligioso' e superstizioso, che 
.crea falsi strumenti e obiet
tivi all'insofferenza dei con
tadini poveri per le loro di-

,;; stimane condizioni di vita; la 
j. miseria * morale degli stessi 
; repressori (i soldati, manda-
i t i a" difendere Un «ordine» 
-'astratto e pervèrso); l'impo-
'tetizà della ribellione indivi
duale. incapace di mobilita-

.- re nel senso giusto forze più 
• àmpie è decisive. "., :'•.'•• \~;' 
•','< Un'immagine di fucili le

di un difficile riscatto. Ma 
la prima tappa del lungo iti
nerario è, ancora uria' volta, 

[ u h massacro. -^ ^;'" ^ ,.^ 
"Nel suo film più recente a 

nostra conoscenza (Fuori di 
qui!, girato nell'esilio, in E-
quador, appena/ qualche a n 
no fa), Sanjinés rivehdicaVa 
di nuovo, con energia, l'iden
tità del popolò iridio; là sua 
« differenza » rispetto alla ci-
viltà.detta occidentale, la sua 
separatezza, •-•. in v definitiva. 
Sangue di condor, che nell* ! 
originale è parlato in lingua 
quechua, sembra meglio sot-

, tolineàré, offrendo in sinte

si il quadro d'insieme della 
società boliviana. i rischi d' 
isolamento| d'una • battaglia 
pur nutrita' idi; specifiche ra
gioni (la difesa di una stir-

_.pe,, di una cultura, di una 
' ' tradizióne minacciate di tota

le scomparsa), ma inscindi-
• bile, nel fondo, dall'ansia di 
: giustizia di tutti i diseredati, 
; quale che sia il colore della 

pe l l e . ••,• .•' . ';; . \ ••••.,;-j< • • : . - \ " \ 

u La'rivolta e il grido pro
segue e si conclude con tre 
lungometraggi evocanti! sot-

' to profili diversi e con mute
voli prospettive, il dramma 

.del Cile: e i primi due sonò 
'--. testimonianze, anche. :, di 

quello che fu. per una breve 
feb'ce stagione, il « Cinema 
di Allende ». Non basta più 
pregare (Ya no basta \con 
rezar. 1971) di * Aldo Fran
cia (1923) annuncia a chiare 

• lettere il •-. suo argomento, e 
lo svolge con limpidézza, a 
rischio drun certo sèmplici-

; mvo. Vi protagonista è uh 
giovane prete.'che. dalla ' pìe-

. tà e da una sollecitudine an
cora paternalistica verso gli. 

: umili, passa alla solidarietà 
- militante, all'azióne. Lo stes

so regista, del resto, àffer-
I maya di aver voluto affron
t a r e ^ il, problèma più impor-
' tante di questo momento sto

rico.-la necessità di unire i 
cristiani ài marxisti ». Detta
glio non trascurabile: l'inter
prete principale'di Nói» bn-

; sta più ' pregare,^ Marcelo 
Romo. fu à lungo incarcera
to. dobo % il cólno ' di Stato 

\ del settembre 1973. e firhes'w 
''r in, libertà1 (nia costretto al-

Una immagine del film boliviano « Sangue di condor» 

l'esilio) sólo a seguito di.una 
larga : protesta internazior 
naie. .' ' <;••' '--A- -••• :••.''-:'-'•. -.v 

In esilio vive oggi, e la
vora. Miguel . Littin - (1942). . 
forse il più noto dei cineasti 
cileni.. E . proprio nel fatale 
1973 si colloca la sua « ope
ra terza;». La tierra pronte- -

- tida (ovvero La terra pro
messa) '..-Anzi, la presentazio
ne mondiale di èssa avvenne v 
al Festival di .Moscai in ']\x-\ 
-giiò,'.neanche un,paio d! me-' 
si avanti -il golpe di Pino- ' 
jchè.tV E a;non pòchi sembrò 
idi cogliervi un cupo presa-' 
gio.: Nei modi e suÙè caden- ; 
ze di una ballata (un bel 
rilièvo vi assùme la colonna ' 
musicare). La tierra prome- i-

': tida narra l'epopea della pò- ' 
vera gènte che, sotto, la gui
da di José Duràn. agli ini
zi dèi decennio '30-'40. oc- ( 
cupa terreni demaniali e viM 

costituisce una sorta di. Co
mune. ispirata a princìpi'di. 
socialismo cristiano, ma nel

la quale si riflettono pure ; -
: gli echi e le. influenze di ri* 
.evoluzioni lontane Q lontanis

sime (messicana; soviet ica) . / 
'• La fuggevole presidenza pro-
'' gressista • di ••...•' Marmaduke i 

, ; Grove incoraggia' l'esperi-
i mento, spingendo Dùrari e i . 
'• suoi ad.ampliarne^ i confini, . 
• anche per impedire che la.. 
piccola comunità sia ecorió-

| micamente strangolata. " Ma ;'""'• 
il potere popolare, insediato A 

• al di là dei monti, nella cit-
:.' tà dove si raccolgoiioi gran-

idi agrari è la borghesia ur
bana, ha " corta durata: ; ed . , , 

; esercito e gendarmi, al tser-| l t 
vizio dei padroni, soffocano '" 
nel sangue il generoso ten-

•-'. tativo. : -.- ••••;;•:,./:.:>.'••; ;>'.;;•..\ ':'.,.• 
'••/ *La tierra prometidà è p e r ^ 
rme ri dolóre dèlia" patria per- % 

duta, il tempo dolce: dell'in-^ 
'faiìzia,; la " giovinézza'- incér- v< 
ta, la ribellione e soprattùt- ; 
to l'Uomo... » scrive Littin 
al critico italiano Gian Lui- ' 

gi RotrfL>che commenterà In r . 
studiò, 'dopo1- ogni tómis- ' ' 
sione, ^ l e i fasi settimanali 
del ciclo televisivo; mentre . 
*Actas de Mqrusia è la me
moria infrànta, mutilata.'iin' 
anfora rotta> in mille pèM.i 
disseminati nel tèmpo inde

finito dell'esiliò... ». » / ^ 
Anche qui, dunque, un epi; >V 

sodio storico, preservato dal^ S. 
l'oblio grazie, 'soprattutto,'al- V 
la tradizione orale (ma c'è 
di mezzo.^arteheJJi «.dijtrio^»,..1 

forturiosàn^^?.«wvatòs^ 
uno dei maggiori "partecipi F? 
dell'evento), denso d'impli- •%' 
cazioni attuali. Si trajtta' del- r j 
la lotta impegnata dai1 riif- "; 

natori dì Marusia, un borgo 
tutto operaio, nell'anno 1907, -; 
e della sua spietata repres- .̂  
sione (donne e bambini non .. 
saranno risparmiati), con
dotta da un esercito garante .. 
degli interessi del padrona- • 
to nazionale e straniero (gli 
inglesi, comproprietari del-, / 
le cave di salnitro, una del- . 
le ricchezze del paese). ..: 

In Actas de Marusia, Lit- :•-, 
tin conferma la sua duplice 
vocazione - alla descrizione 
serrata, oggettiva, ; epico-di
dattica (qùell'Actas sta ap
punto per « verbali », « do- ' 
cumenti»)," ed al lirico tra-" . 
sfigurare la materia, che ri- ; -
prende l'afflato panico del .; 
« cinema • novo » brasiliano, 
ma anche il classico model
lo di Eispnstein, l'impronta 
lasciata da quel grande in 
Messico. E in Messico Actas 
de Marusia ha potuto essere ; 
realizzato, nel '75-76 (cosi 
come, d'altronde. La tierra . 
prómetida si era valsa del 
contributo di Cuba), proiet
tando .su tutto i l . sub-conti- -
nenie il suo grido di rivól- / 
ta, e insieme la sua rifles- ", 
sione - critica. ; Giacché Ma- f. 
rusià vuol dire non spio prè- "IA 
ponderante, fòrza dell'aVver- V. 
sario, ma anche immaturità ; 
di un moviménto proletario 
ancora agli albori, incapaci- ^ 
tà di collègàrsi' a masse più 
vaste di sfruttati, di sceglie- . ' 
re i moraenti e le armi-più - -
adatti àila ' difesa e àll'at- v 
tacco. E* quanto intuisce il ? ? 
sindacalista Gregorio~;Qò ih- ' 
terpreta, sullo -schermo, il . 
nostro Gian Maria Volonté, 
misurato ed intenso), affi
dando ai compagni supersti
ti un estremo messaggio.^ che AA 
èi: un ^angosciato ina ; lucido f i 
invito ^all'organizzazione ••-'• é^y 
all'unità. ; 

Aggeo Savioli - ; 

ca intervista sinistra'Aelà r*.^. ta 
-~--'".K 
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Allora Tlndocina è ancora 
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ROMA -ri*Hai letto le me-'A 
morie -, di Sihanuk? ». ; Ra
n i e r o - L a V a l l e : p o n e -nna '} 
domanda con cui fa. entra* ̂  
ré subito «.'Io' questione iti'. 
docinese » nel s u o : pùnto :..' 
chiave: ila Cambogia, dove 
adesso — d i c e . — *si teii- ; 
de a far scomparire : la real-
fa ih una pura astrazio
ne' ». Durante una ; breve 
pausa del dibattito parla-. 
mentare sul caso Cossiga-. 
Donaf Cattin, l'appunta- . 
mento è m una stanza del 
gruppo parlamentare della 
Sinistra indipendente al Se 
nato, appuntò per affron- : 
taire un argomento che può 
èssere considerato emble
matico del modo con ' cui 
ci si póne di fronte al mon
do di òggi. E* " il Vietnam. 

" L e - polemiche s o n o : di 
quéste settimane. La Valle 
— alla sua seconda legi
slatura a Palazzo Mada
ma —- è rimasto fondamen
talmente un giornalista. 
Nel senso migliore: cioè 
òn [esploratore della. real
tà!-In aprile è andato ad 
Hanoi, a Città Ho Chi Minti, 
a.Phnom Penh e dal suo 
viaggio ha tratto tre docu
mentari. Due sono già an
dati in onda in una rubri
ca del T6 1, accompagnati 
da un dibattito più che ani-. 
mato, aspro, dove si è visto 
un abisso, tra le immagini 
di una realtà e una conte
stazione in nome di concet
ti ideologizzanti, .di sche
mi mentali, quando non 
propagandistici. Il terzo, 
sulla Cambogia, sarà tra
smesso giovedì prossimo. 
Nel frattempo, dalle colon-
i iefdi iafa settimanale, è 
mterrtmto, sia pone indi-
rettoientt, une dei mag
giori •trittóri caotempora-

" M»riel Garcia Mar 
M tratta di «contro 
», come ha scritto 

'«•. r quotidiano conservato
re? « Contro verità » a co
se? Le conclusioni dello 
scrittore sudamericano ri
baltano il concetto: • An
cor* «ne volt* il 
è stato vittima di 
mensa congiura imtemaao-
neie». Ecce allora il valo
re di tettisAoeianxe, questa 
volta dirette, che si con-
frappongono ad una visio
ne imposta con il martella-
mento di concetti parlali. 
Può essere considerato co
me un processo mentale 
molto semplice: « il mito 
Vietnam » è caduto con una 
dissacrazione radicale, vio
lenta, irrazionale. L'eroe 
buono non è stato fatto 
scendere dal piedistallo per 
essere visto come un uomo 

°ÌLa caduta dlviiitt̂ iitóî ^JS 
e ia guerra"dell'informazione 
H principiò del non intervento 
•[ ;di fronte a un genocidio 

' -r S j . ; t'-. ' . _ ' ' , • • i 3 o ' i J i J ì i :. "i. * 

comune: ; ,è diventato >sù- -
bito un diavoìò.^Fòrse c'erai I 
no d a rimuovere troppi ' 
complessi di colpa. O fór
se in Indocina i- processi • 

hanno assunto una tale com
plessità che anche per una r 

[parte dèlia sinistra è sta
to più semplice lavarsene 
l e mani ' e restare • prigio- ; N 
riieri :di gabbie concettuali. -

[--""•Perché" c'è tanta violen- • ' 
za contro il .Vietnam?.: : ,:.-.• [ 
"' La polemica di La. Valle } 
è dura, nia amara: « La si-. 
nistra italiana non sa». 

r ; p o s a ? | i a , ^ - V - ••y.ì ^l> 
+ Ad-*~- esempio ciò che ' 

stava accadendo m, Cam-' e 
• bogia».-': •"--"•• V • - 1 . ~ : jv - \ - - -

Non credevamo al geno
cidio. -E* vero, lo abbiamo 
scoperto quando Ce stato 
l'intervento vietnamita, s fa 
perché solo la sinistra? 
Garcia Marqùez dice che 
« dopo tanti secoli di guer- x 
ra, il Vietnam aveva per
so una grande battaglia in : 
una guerra meno conosci»-
ta, ma altrettanto sangui
nosa delle precedenti: la 
guerra dell'informazione ». 
E' inutile tornare sui mec
canismi .internazionali di 
formazione delle opinioni, 
che è facile trasformare in 
Juoghi comuni. Certo è che 
quando, si parla di aggior- X 
nere - la categoria di impe- • 
rialismo anche su questo 
terreno c'è molto da lavo-; 

: r a r c •.• A • --~%\-*-?-'-- _a-.il «efp% 

v _* M r -̂ t i t. • tr s • 
•_ •'. i 3.- J '. 

** « Qualcuno oggi si ricor
da se esisteva o no una 
resistenza al regime di Poi 
Pot? Eppure c'era. Il 
FUNSK, che 'governa oggi 
m Phnom Penh, nasce dal-
Vinsnrrezione del maggio 
del 1979, stroncata nel san
gue. Nessuno rispose ol-
reppelto che U FUNSK nel 
dicembre di quelTanno lan
ciò al mondo. Eppure Me-
Govcm ere se eppcne pro
posto un intervento della 
comunità internazionale e 
Carter aveva bollato H re
gime dei "khmer rossi" co
me uno dei peggiori della 
storia deirumanitè ». 

E* una polemica con fi 
passato o con il presente? 

« Grazie e questa rimo
zione della realtà, il mes
saggio trasmesso dai mass 
media • resta q*eUe di un 

intervento ^vietnàinita giwu 
ioalPimpróvtnso',dall'ester
no. -Uri paese contro un 
altro pdeie». ;j- rL•'fjsj-; A-' 
"Invéce c'era anche una 

guerra, da anni. Noi, sinit 
stra, come l'abbiamo : se
guita? Con paura? Con re
ticenza? -;/;-' :.["..- [ 'A..A''*:A\ . 
;• « La sinistra — aggiunge 
La ' Valle•*— non sa che 
dietro alla .facciata della 
unità, durante la lotta con* 
tro gli americani, c'erano 
tra vietnamiti' e cambogia
ni disfidi profondi». . 
• .Quella • dell'Indocma è 
una storia lunga,•dramma
tica, complicata. 1ÌV davan
ti alla ; stòria c i v sono le 
polemiche di òggi. In Cam
bogia, nella Cambogia del 
genocidio, 'compnitp dai 
« khmer, rossi*, c'è stato 
un intervènto vietnamita. 
^ giustificabile? 

La risposta di La Val
le é chiara. Può non es
sere politica, può essere 
drastica, ma è profonda
mente. sincera: « Si parìa 
di tre milioni di '• vittime 
del regime dei "khmer ros
si". In nome del principio 
del non intervento si pre-, 
feriva contarne cinque? 
Qualunque sia Tòrigine del
l'intervento vietnamita, es
so ha pasto ; fine ad un^ge-
nocidio. Il genocidio èrma 
questione che riguarda solo 
lo Stato dove lo si commet
te?^ E* :• mie àinèiiil*, vio
lati'? SulTafgomantÒ Ci an
che una giurisprudenza in
ternazionale, a cominciare 
dall'interpretazione delTar-
ticolo 1 delle, certe del-
VONU.-*. 

Ce un'obiezione ovvia. 
Se si codifica rUnonone 
di certe n u m i ttentasìe-
nali dove sì arriva? 

•« E" le orende obiezione. 
Certo: perché allora non 
liberare i ceceeJoveccfcf? Me 
il fatto i che ciò che oc-
paragone. L'astice eneJopis 
possibile è 9 genocidio de
gli ebrei. Sene «ent i 
straordinari natta ' storia 
deWumouitè. Non c'è raf
fronto nemmeno con TAf<-
ghanistan. 1SURSS va con-
dannata, perché vuote ri
solvere un problema poli 
tko con la form. Mentre il 

niaUsmo. Io posso critica
re la nuova Costituzione 
vietnamita, che è màUó 
__deologica, con molti aspet-
ti secondome negativi. Ma 
i U riattato del fatto che 
èAIà^vià che si percorre 
dAàotermnare Pesilo fina- : 
[lirdpjnÉ dot Wdmò andare 
e:oedsre j>ercné non c'è 
ste^^uacita soffice dal 
cwspBKansm^r perche. t_wve~ 
ce c*é stata mta nXturn.Sia 

del sud, nel 
^^r^'^^otualejì^^ist-
ste più è-di conseguenza 
con,la società del sud sonò 
stati ; tàgUdii • daWesterno 
tutti* ir apporti? ».[x -
- À molte domande occór

re dare una risposte sèria, 
meditata, X. \ .>_.':; -;-;.: : ; ;.i .;, 
r.-«Tutto il'problema In
docina va riaperto — dice 
Le Valle — percW credo 
che ci sia stata ..netta sini
stra una rassegnazione ad 
urna lettura- semplicistica ». 

oenocidio, un termine • di -, 
cui oggi si abusa, ha un ; 
Significato molto preciso. 
E' la distruzione di una 
nazione*. 

La testimonianza di La 
Valle è molto forte. *7 la 
testimonianza su una na
zione distrutta. Venti fior-

, ni dopo la cacciata del 
regime di Ì»ol Pot da • 
Phnom Penh sulla città -
c'era una cappa orribile te-
nuU dall'afa- Era rodere 
dei cadaveri in decomposi
zione. Ma la sensazione era 
che fosse un puzzo di mor
te, mòrte come categoria, 

Un anno e 
la 

le stessa. Mi è 
sete un anno e messo: quan
do ai ritireranno i viet-

iti? 

ideali come nostri dobbia
mo riconoscerli anche agli 
altri**. Ma quando dai prin
cipi si scende alla realtà 
concreta, appare in .Indo
cina la componente tntèr-
nazionale: Pai Pot, la Cina, 
la Thailandia^ la comunità 
internazionale. Ed oggi la 
cosa più tncreatbue è che 
Poi Poi continui ad essere 
riconosciuto daWONU, pro
prio dopo che il mondo era 
stato pe^to di fronte al pr& 
btema non solo di disconó
scerlo, ma di scacciarlo ». 

Scacaario... E' ciò che 
ha fatto il Vietnam, per 
cui si è trovnfo sul banco 
degli accusati, ma è anche 
il Vietnam della •pente 

barche», 1 Vi 

« Ce netta storia la prò-
se che t oietnemtn pot
ranno con il ritirarsi' io 
hanno aie fatto due volte. 
La prima dopo off accordi 
«• Ginevra «et 1954 e la 
seconda dopo la. 
nel Sud Vietnam e fa 
ciato denti americani dai-
nnéecma net 1975. Pham 
Van Dong mi ne detto: "h -
dipendenza e - asjtosusils 
seno i neetri boni p n p n -
siosi. Se alfMÉlaeni «netti 

irviet-

delle 
dell'esodo, il Vietnam del 
mito romite neHu< 
Certo, c'è i 
nam di ceà non si 
quello che si è . viste at
tribuire H nmasimo iieono-
• l imato defl'UNESCO per 
i successi nella lotta.elio 
analzssMtteSBOL onello ene 
ha verte la lotta aHa «rt> 
ga^Cesa» capare Questo 
se? Che strada segue? 

ristudiare, .assomma - non 
volere essere .ciechi? Se no* 
ni la domanda su Vietnam, 
Cma e UBSS si può porre 
fatn*snÌflBsn' tfenmfsnnmllsm'sl é^mnmnf> "'tfxl 

Le Vnfle: «Posnemo eMe-
dere a qualcuno di suici
darsi? ». Se poni l a do
manda sul che fere per la 
Cambogia, per m sua sovra* 
nita, se ne pad porre un'al
tra, assi se ne possono por
re mille altre. La Valle 
constata che « e un paese 
che ha bisogno di tutto e 
che riparte da zero >. E si 
chiede: «Quanti paesi del-
Voccidente hanno i icone*. 
scinto la Cambogia? Ne ri? 
conoscono la sevi esile di 
oggi? Pensano al fatto che 
la condottone detta sua so
vranità è che .tomi od es
sere uno stato, dopo il ge-
mn r ì i l t II i l r J 

noe mio e v i 
.Come 
che lo Joctioos t 
noi? ». 

gl i strnmen4i con cui ti è 
usciti, a megUo si è stati 
costrett i .e necire, eoi.colo,. 

gabbie de i 
skmajL 

_2LLi 
f. r. u. 

nnh^ìJiTiiihi.fa 

Cultura e spettacolo d'estate 

^Tradizione e novità nelle occasioni di incontro 
'collettivo;'. - Dai premi letterari ai festival dell'Unita 
Pareri discordanti sulle '• no

vità di clima culturale che 
: emergono :in questa, da pooó, 

calda estate. E differenti va
lutazioni sulla varietà,di in
tenti che guidano l'attualità': 

:• culturale.'"-'-' ,; i:-v:- i-^"'i;'-^ ; 

Certo, i rapporti fra so^ 
cietà e cultura; fra tradizióne 

. e, novità, mancano «di- precise 
delimitazioni. Sarà nuovo p 

: sarà vecchio il barcone San-
.dokan che.naviga per unpez-
zètid di Tevere? Sarà polve
roso o moderno il baraccone 
della magia e del prestidigi
tatóre? : Nemmeno nelle for

ame dil vita associata, quali 
Cff concerto di Peter Tósh òpr 
zpure la ricercà-tièlàalìp Sper
duto, si trova una spiegazione 
in più dell'ovvia scoperta del
l'ombrello che qui trattasi di 
tanti giovani insième;, che si
gnifica una condotta giova
nile collettiva.• ; •. •-;•.:-,;"'•< A>>• 

N '•• Centra, naturalmente, con 
l'esplodere delle organizzazio
ni di .feste, la crescita della 
popolazione urbana; U muta
mento economico di vasti sira-

' ti sociali; la scolarizzazione 
di massa. Sulle altre spiega-

\ zkmiAscwÒliamól Comunque gli 
appùnfèàneytìi Xsttó'XÌ&fader^ 
nati e là scélta, con * la sua 
profusione, stordisce.-

: AUà profusione si risponde 
con voracità: un andare è ve
nne; . un lèntrarèAe uscire. 
Sguardi in tralice, fuggevoli. 
Questi l'ho già visto; quello 
ancofanohi'ìu) visto. Si guar
da; si: passò. ottreJl Un gqdu-
rioso neopresenzùùismo cuUu-' 
rale. Per qualcuno, iéùecè,'Ji-
nalmente siamo àUa cancella
zione p^Tlà culturalcome privi-
iègió. Moxxfté, ribattono, altri: 

' la separazione Al'alto è. U bas
so, vtanti e i pochi, lirhncon-

' ttiàmó m buona salute. Si ve
dano. 'nettamente Ale. stratifica-: 
zumiAfra età: &tàessive: àdó--

^ Uscenti; ventenni poco ga
rantiti; trenteimi appena si
stemati;' quarantenni afferma
ti. Inoltre, : mettere hi pasto 
aUa gente e tutta », riduce que-

: sto;* tutto > mun mucchiet-
to di'•'cènèreX,ltàM':che^~'faì-
sce sùbito; die .sì esaurisce. 
Che velocemente delude. 

Ma se non volesse nemme
no Uludere? Allora vuol dire 
che tra la festa e la politica 
è scomparso ogni nesso.^Jna 
volta, netta festa c'era sem
pre un,padrone; uno sfrut
tatore; un tiranno con cui 
prender tela. Oh che betta fe
sta era attora! Aldi là dette 
polemiche, ovétto,che si nota 
è che mentre 
itone giovane si „^., 
tonata e assetata, nei tua?ni 
dorè «ci si mcotns», le ge
nerazione pm carica di anni 
e magari di affanno comincia 
a preoccuparsi del echi» in
contra* Pretende un,luogo di 
rappresentanza culturale. E 
U concerto sia, ma a Santa 
Sabina; Ior teertofolc s i escol 
ti, ma in urna carta reccotte 
Questo spettatore si munisce 
di trincee; si tiene separato 
— per non èssere confuso? —. 
bensì circonfuso da una au
reola che lo faccia sentire 

cenVscer-
. che si à% 

_ pm esigenti in campo 
culturale: magari per e o e » 
brarè*. la perdita dì potere , 

no all'indiètro: Ih qualche ca
so, la1 configurazione pirami
dale sembra Utile. Non' pre
tendono, '• intére scolarésche, 
di ricevere voti e attestati e 
ricohpscirnènti, per = rinsan
guarel'amore jìello studio? 

Tuttavia e'è~modo e modo 
di riprendere ciò che accade
va dieci, anni, fa; ci-sono pas
saggi sapienti e insipienti; , 
imitazioni bacchettone o .ve
ri rifacimenti moralù Cèiuhr, 

'{muòversi' praticò, concrèto: 
ùria spècie di terza via. Pren
do ad esempio la festa dell'V-

Anitàa Carpi. Una màcro-fe-
Xstàì \con-quel suo scivolare 
Adatta piazza, in gènere adi-
vbUà^à parehéggio étàutomh 

bili, al parco, alla chièsa di 
Sì Rosso, avvolgendosi den
tro il Castello dei Pio. Tanto 
le vero che i democratici-cri-
istiònifhanno altamente prò-: 
[testato. :* Voi comunisti,: sic-
. come nel ~ centro storico - ave

te una percentuale "più-.'bas-
sà di voti-Xsul 40% d invece 
del 60% di altre zone), volete 
penalizzare i cittadini iAqua-

Ài non vi hanno:votato, co
stringendoli a passare attra
verso-' là'vostra Ffistàx -A-
ctda rampogna; dàl~momento 

• • che] questa ' fésiàrè 'riscoperta1; 
del centrò r storico; • è?musica 
classica; è musica popolare ; 
è .poesia- di Rodari... Macro-
festa, dunque, e insieme mi
cro-festa, che ri inoltra nei 
particolari;^ : che 'cura i - dèt-
tagti; che tiene Acanto TdetA 
l'esistenza pratica; che for
nisce punti di. riferimento ri- ; 
conoscibili; .'che elenca: prò--
blemi cori i quali la gente si 
scontra ; ogni giorno.. Una fe~ 
sta ironica. che_ accanto alta 
mostra .dell'artigianato espo-. 
he ; quèWamalgqma:dii;còìo-z 
rèjorma che sonori. quadri 
astratti di Mauro Reggiani. 
: Una festa.concreta, sòlida: 
nel7suo interesse perita vì-\ 
ta quotidiana; nel suo còtte-] 
garsi . ai documenti, presen
tati dai Comune, [ripercorren
do la storia urbana detta cìtX 

tà di Carpi, quale : <lut 
della materiale 'convive 
tra; gli uomini »: [ O, sem 
curata dal. Comune, la' 

•: sira sull'arte del {truck 
sulla tessitura. del [salice, 
il campionario.delle trecci 
paglia e le fotografie deli 
presentanti .della Ditta 
notti (Giuseppe e il figlio 
ro), i quali impostarono ; 
lavorazione di fàbbrica e 
tradussero la paglia di FU 
ze, prima che Ciro,. per 
spirazipne contro il duca 
Modena, venisse impiccai 

.'_• Insomma, una festàAd 
:tt tempo' serio e il tempo 
tegro^rìon sono divisi: et 

[ avviene quando' si ha' una 
• cazione dualistica e si % 
sa ai mondo quqsi; mare 
se .su due registri. Irisi 

.ma. , la .festa,.può .somigli 
.ancora,-, anzi • può • rimuot 
oggi, quella gaia scienza, 
suta di critica, di ; sapt 
che molti : secoli fa, ; coi 
[il.- disordine, contro .[la ; a 
•va amministrazione,._-.il. ,p/ 
lo sapeva far propria. '-.'-: 
; Un modo iche, mevìét 
.menternon-sarà condivise 
ìLeone :Picckmi-S quale. 
Tempo;di qualche giorno 
rimproverava mancanza 
austerità atta occasione coi 
tivà. Ma dimenticava, P fc 
ni* che.l'ascetismo terra 

. è improponibile a chi, in 
ié stato •eyJnonAper opri 
personale, ci si trova' h 
l'amo. Un modo che nerm 
ho andrà bene a chi (Pen 
sull'Espresso) oobeduce a 
criterio dì • svalutazione e 
sprezzo. Un -vero peccato. 
attfa parie non è obbtigaU 
divertirsi al gioco detta lai 
ria per un fiasco di QhYa 
E rum è neppure obbligato 
Capirlo.'' • -!.;;•".£-:'.i•'•-:': 

Letìzia Paotoz: 
NELLA FOTO: Il m«T» 
dei bambini al, fesKval - « 
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Forse è 
gira e 

ella con/sjn-

snjinwie mi fiter» 

Aris Aooomero 

Il lavoro 
come ideologia 
t>» ijftiaatiofie etilica sulle origini degli 
•RUM atteggiamenti verso il lavoro 
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